
8. In Torino si ricevono nell'uffizio  delle medesime LET-
TURE cbe trovasi nell'Oratorio di s. Francesco di Sales' 
via Cottolengo, n, 32, ed in Sampierdarena dalla Libreria 
dell'Ospizio di S. Vincenzo de'Paoli. 

9. Atteso la modicità del prezzo d'associazione, si prega 
di spedire i pieghi e le lettere franche  di posta. 

I soci riceveranno in dono il Galantuomo,  almanacco 
per l'anno che segue quello della loro ascrizione. 

Tra  gli altri  raccomandò  queste LETTURE VEtninentissimo 
Cardinale  Vicario  di  Roma in apposita circolare  colle 
seguenti parole. 
« La SANTITÀ ci N. S-, sempre intenta al vero bene di 

» tutti, ed informata  appieno del vantaggio riportato da 
» queste LETTURE CATTOLICHE nei luoghi ove sono state at-
» tivate, ha approvato e lodato il pio divisamente d'ìntro-
» durle anche nello Stato Pontificio,  ed a tal fine  mi ha 
» autorizzato ad invitare gli Arcivescovi e Vescovi dello 
» stato medesimo per l'aiuto e sosteuìmento di si bella im-
» presa, diffondendola  il più possibile per tutte le città e 
» castella soggetti alla spirituale loro giurisdizione. •» 

Lo stesso Sommo Pontefice  in una lettera indirizzata al 
Direttore delle LETTURE CATTÒLICHE ebbe l'alta degnazione 
di esprimersi intorno alle medesime colle seguenti parole: 
« Niente di pili ùtile, niente di più eccellente che la dìflu-
» sione delle LETTORE CATTOLICHE per accrescere e fomen-

tare la pietà nel popolo. * 
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LIBRERIA DELL' ORATORIO DI S. FRANCESCO Dr SALES 
Torino, via Cottolengo, N° 32. 

fOI.LF7.IOM ni CLASSICI LATINI CItlSTIAM. 

È noto come la gravissima Questione sorta nel 1846 
intorno allo insegnamento dei classici nelle scuole, fu  con 
mirabile e provvidenziale consiglio risolta dall'immortal 
Pio IX nel senso che si associ lo studio dei ss. Padri a 
quello  degli antichi classici pagani, onde i giovani grr-
munam dicendi,  scribendique  elegantiam,  tum ex sapien-
tissimis sanctorum Patrurn  operibus, tum ex clarisshnis 
ethnicis scriptoribus  AB OMNI LABE PLROATIS atkliscant.  (En-
ciclica del 21 Marzo 1859, ai Vescovi della Francia. Veg-
gasi anche il Breve del 22 Aprile 1874 a Monsignor Carraie, 
e quello del 1° Aprile 1875 a Monsignor D'Avanzo. 

In ossequio a questo duplice consiglio del Vicario di 
G. C. noi abbiamo già da qualche tempo intrapresa la 
pubblicazione declassici latini pagani, ah orniti labe p«r-
yatis, e già 29 volumi son venuti alla luce. 

Ora poi, completando il pensiero del Santo Padre, ab-
biamo posto mano alla pubblicazione altresì di una Colle-
zione di  classici latini  cristiani traendone il testo dagli 
aurei scritti di s. Girolamo, di Sulpizio Severo detto il 
Sallustio cristiano, di s. Cipriano, Tertulliano, Lattanzio 
fletto  il Cicerone cristiano, Prudenzio, Minuzio Felice, san 
Leone Magno, s. Ambrogio, s. Bernardo ecc., che per la 
venustà, e grazia dello scrivere nulla hanno ad invidiare 
ai più celebri autori dell'antichità profana. 

La cura e diligenza speciale che dedichiamo a questa 
pubblicazione, le note poste a corredo di ciascun testo 
per opera di persone specchiate per scienza e morale ; il 
prezzo modicissimo, e principalmente il bene sommo che 
tali libri potranno recara alla gioventù studiosa, ne fanno 
sperare Jjuon esito-delle nostre umili intraprese consecrate 
esclusivamente alla maggior gloria di Dio, e a vantaggio 
di quella parie della società che deve essere il fonda-
mento di un lieto o tristo avvenire religioso e civile. 
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PROPRIETÀ DELL'EDITORE 

Torino 1375. - T i p . dall'Orat. di a. F r . a c .di Sales. 

ALL'AMICO LETTOLE 

JLccoti, o amico lettore, anche per 
quest'anno 1876, vigesimo quarto di 
nostra reciproca conoscenza, un po' 
di Almanacco, nel quale mi son al-
manaccalo di farti  star allegro, e nel 
tempo stesso insinuarti qualche mas-
sima da vero galantuomo. 

Leggilo attentamente e spero non 
ti troverai malcontento di aver pas-
sato meco un paio di orette. 

Ed in vero sei tu padre di fami-
glia? Vi troverai il modo di educar 
sani di corpo e di mente i tuoi figli, 



e di allontanarne le persone perico-
lose. (Cap.  xvn). 

Hai tu padre, e madre? Imparerai 
quale smisurato affetto  natura diede 
loro per te, e il tuo cuore ti riempi-
rà di gratitudine per essi. (Cap.  ix). 

Non credi nel mondo invisibile, agli 
Spiriti? ne toccherai con mano la 
prova. (Cap.  v). 

Dispregi i preti? Un protestante e 
due scapati di uffiziali  ti apprende-
ranno a rispettarli. (Cap.  VII I , xv). 

Sei un buontempone, insensibile alle 
cose dell'anima? le parole d'un santo 
re ad un suo prode, ma spensierato 
scudiero ti rinsaviranno. (Cap.  VII). 

Desideri di essere felice  in questo 
mondo, prima di esserlo nell'altro? 
Le disgrazie d' un incontentabile, la 
rassegnazione d'un cenciaiuolo, l'e-
sempio d'un pover'uomo, te ne mo-
streranno il segreto. (C. xn. XIII. xrv). 

5 
Sei tu forse  un di quei giovanotti 

che non sanno dove dar del capo il 
dì di festa  per passare onestamente 
il tempo? 

La poesia a IV  Ora torio (Cap.  vi) ti 
scenderà al cuore e ti additerà una 
nuova via per renderti felice  santifi-
cando bene la festa. 

Sei tu scuo\aro che ha poca \oglia 
di andare a scuola? eh! troverai a 
pagina 39 un compagno con cui u-
nire i tuoi sfoghi.  (Cap.  xi). 

Ma tu, ben vedo , sei uom serio , 
tu pensi all'economia, al modo di te-
nere da te lontane le infermità,  al 
come poter vivere nel 1876, dappoi-
ché le pioggie, le inondazioni, e le 
grandini del 75 hanno fatto  quasi 
sparire i frutti  delle campagne. 

Eh buon uomo ! il Galantuomo 
pensa a tutto, anche a te» E per quel 
che riguarda il modo di vivere nel-
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76, in mancanza di pane ti consiglia 
la polenta , e te ne canta i pregi e 
le virtù. (Cap.  XVII); quanto all' e-
conomia ti insegna la maniera di con-
servare non solo le patate, ma anche 
il brodo, e le frutta,  il modo di a-
vere un buon caffè  con pochi soldi, 
e, se ti piaccion le noci, di averle fre-
sche tutto l'anno. {Cap.  xx). 

E poiché ti vedo così impensierito 
dei malanni che potrebbero venirti 
ad affliggere,  e a rendere per te il 
1876 anno di disgrazia e non di 
grazia come lo è realmente, il Ga-
lantuomo  previene tutto, perfin  il caso 
che un' ape, una vespa ti pungesse, 
od alcuno ti fregasse  con uh mazzo 
di ortiche (Cap.  xx). 

Guarda se non è provvidenziale il 
galantuomo! 

V' ha di j?iù ; egli preoccupandosi 
de' tuoi oo f̂ti,  che gli son cosi pre-

ziosi per conservarti fra  i suoi asso-
ciati, ti dà avvisi per risparmiar gli 
occhiali, specialmente se mai tu fossi 
tipografo.  (Cap.  xvm. xix). 

Che se per avventura tu fossi  fab-
bro-ferraio  o falegname,  t'insegna a 
preservarti dai dolori alle braccia, e 
alla spina dorsale; se lavandaio, dal-
l'umidità; se infermiere,  dai contagi; 
se fonditore,  dalle coliche; se agri-
coltore, dai reumi e dalle febbri;  se 
commissioniere, dall' asma e dalla 
emottisi. (Cap.  xix). 

Che se poi la Provvidenza ti avesse 
fatto  cuoco, eh! allora nel Galantuomo 
troveresti un sincero amico della tua 
conservazione (a chi non preme la 
conservazione d' un cuoco?). Egli ti 
suggerirà il come salvarti dall'arsure, 
dall'asme, dalle cefalgìe,  costipazioni, 
catarro, reumi, peripneumonie, apo-
plessie solite compagne di quest'arte 
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cosi stimata dai Romani che vivevano 
per mangiare ; e così deprezzata dagli 
Anacoreti della Tebaide che mangia-
vano per vivere. (Cap.  xix). . 

Ma poco mi ti mostrerei amico se 
non badassi che alla prosperità del 
tuo corpo, che un bel giorno scom-
parirà sotto terra, e non pensassi a 
ciò che di te sopravvivrà oltre la tomba. 

Perciò con un leggiadro apologo 
ti metto solt'occhi la nullità dei beni 
di questa terra, e coli'esempio della 
morte d' un galantuomo ti mostrerò 
il modo di sprezzare la morte: ben 
più, di morire ridendo. (Cap.  n. in). 

Fà dunque buon viso a queste po-
che pagine, e a rivederci, se Dio ne 
scampi, nel 1877 , che tutti gli A-
strologhi hanno vaticinato comparirà 
probabilmente sull'orizzonte appena 
spirato il 1876, che intanto io ti au-
guro tutto felice. 

CALENDÀRIO 
Per l'Anno 1876 

l o quattro s tag ioni . 
INVERNO. — Ebbe principio il giorno 22 deUo 

scorso dicembre a ore 5, min. 55 mattina. 
PRIMAVERA. — Comparirà tra noi il 20 marzo 

a ore 6, min. 40 mattina. 
ESTATE. — Farà la sua ehtrala il Sii giugno 

a ore 3, min. 2 mattina. 
AUTUNNO. — Entrerà a.ore 5 min. 29 sera del 

22 settembre. 
Quattro tempora. 

Primavera 8, 10, 11 marzo 
Estate r . . 7, 9, 10 giugno 
Autunno 20, 22, 23 settemb. 
Inverno 20, 22. 23 dicemb. 

Compiiti ecc le s ias t i c i . 
Numero d oro 
Ciclo Solare 
Epatta . . 

15 
9 

I V 

Indizione Rom- - 4 
Lettera Domen. . B A 
Lettera del Mart. . d 

Veste mobili 
Settuagesima 
Giorno delle Ceneri . . . 
Domenica I. di Quaresima . 
Pasqua di Risurrezione . . 
Rogazioni 22 
Ascensione del Signore . . 

. 13 febbraio 
1 marzo. 
5 marzo. 

16 aprile. 
23, 24 maggio. 

. 25 maggio. 
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Pentecoste 
SS. Trinità 
Corpus Domini 
Domenica 1. d'Avvento . . 

. . 4 giugno. 

. . 11 giugno. 
. . 15 giugno. 
. . 3 dicemb. 

Eecllnfll. 
In quest'anno avremo quattro ecclissi. 
1. Ecclisse di luna' il 10 Mano comincia alle 

ore 5, min. 52, finisce  alle ore 7, min. 52 di 
matt., visibile da tutta l'Europa, e dalle due 
Americhe. Quantità dell'eclisse 0. 295, (quasi UD 
tèrzo), essendo 1 il diametro della luna. 

2. Ecclisse annulare del sole il 25 Marzo a noi 
invisibile comincia alle ore 6, finisce  alle ore 11, 
min. 11 dì sera, visibile dall'America settentri-
onale, dall'Oceano Pacifico  e dalla estremità N. E. 
dell'Asia. 

3. Ecclisse parziale di luna il 3 Settembre dalle 
ore 8, min. 46. alle ore»ll, min. 3, di sera vi-
sibile da tutta l'Europa, dall'Africa  e dall'Oce-
ania, e dalla massima parte dell'Asia, quantità 
dell'ecclisse 0. 343, ossia più di un terzo. 

4. Ecclisse totale di sole a noi invisibile il 17 
settembre dalle ore 7, min. 43 di sera, finisce 
56 min. dopo mezzanotte, visibile dall'Oceano 
Pacifico,  dall'Australia e dall'estremità sud dei-
America Meridionale. 

Tempo proibito 
di  celebrare  le nozze solenni. 

Dalla l a Domenica de\Y  Avvento (3 die.) a tutto 
il giorno dell'Epifania  (6 gennaio) e dal giorno 
delle Ceneri  (1 marzo) fino  alla Domenica in 
Albis (23 apr.) inclusivamente. 

11 

OKscrt azione. 
Leflate  degli ecclissi e delle fasi  lunari sono pel 

Meridiano di Torino. Le ore di Torino si ridu-
cono a quelle di altre città aggiungendo i mi-
nuti indicati dalla tavola seguente: 
Ancona . . . . 23 Padova . . . 17 
Bergamo . . . . 8 Palermo . . . 23 
Bologna . . . . 15 Parma . . . 10 
Brescia . . . . 10 Pavia . . 6 
Cagliari . . 6 Pesaro . . . 21 
Como . . . . . 5 Peschiera . 12 
Cremona. . . . 9 Piacenza . . 8 
Ferrara . . . . 16 Pisa . . . . 11 
Firenze . . . . 14 Ravenna • . 18 
Forlì . . - f : n Reggio . . . 12 

Rimini . . . 19 
Genova . . . . 5 Roma . . . . 19 
Girgenti . . . . 23 Sassari . . 3 
Livorno . . . . 10 Siena . . 15 
Lodi . . . . . 7 Sinigaglia . 22 
Lucca . . . . 11 Sondrio . . 9 
Macerata . . 23 Spezia 9 
Mantova . . . . 12 Spoleto . . . 20 
Messina . . . . 31 Siracusa . • . 30 
Mestre . . . . 18 Tortona . . . 5 
Milano . . . . 6 Treviso • • . 8 
Modena . . . . 13 Udine . . . 22 
Monza . . . . 6 Urbino . . . 20 
Napoli . . . . 26 Venezia . . . 19 
Novara . . . . 4 Verona . . . 13 
Novi . . . . . 13 Vicenza . . . 15 
Otranto . . . . 43 Voghera . . 5 
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Epoche principal i . 

L'anno 1876 del calendario gregoriano corri-
sponde agli anni seguenti: 

6589 del periodo Giuliano, immaginato da Sca-
ligero, che continua fino  a 7980. Dopo l'anno 7980 
si ricomincia dall'I. 

2652 delle olimpiadi, ossia il 4° della 663* 
olimpiade, che comincia in Luglio 1876. Le o-
limpiadi erano presso i greci celebrate di quat-
tro in quattro anni, con feste  conosciute sotto il 
nome di giuochi olimpici. 

1S16 del calendario giuliano, che comincia 
col giovedì 13 gennaio. 11 calendario giuliano è 
quello che fu  usato da Giulio Cesare fino  a Gre-
gorio XIII,  il quale avendo osservato che gli 
equinozi ed i solstizi ritardavano di 10 giorni 
radunò i più valenti astronomi, e col loro aiuto 
fece  6Ì che tutti i cattolici andando a dormire 
il giorno quattro Ottobre, più non vedessero la 
luce del giorno che alli 15 dello stesso mese, 
chiamando cioè 15 il giorno dopo il 4, e lasciando 
soltanto 24 anni bisestili ogni 100 anni mentre 
nel calendario giuliano ve ne erano 25. Se si con-
servasse il calendario giuliano dopo 18 mila anni 
l'inverno cadrebbe appunto nel tempo in cui ora 
abbiamo l'estate; cioè in Giugno, Luglio ed A-
gosto si sarebbe obbligati a lasciare i lavori della 
campagna per il freddo  e per la neve, mentre-
chè in dicembre si mieterebbe il grano, in feb-
braio si raccoglierebbero le uve. In tal modo i 
contadini non potrebbero più regolare i lavori 
della campagna secondo i mesi. Questa riforma 
è conosciuta sotto il nome di gregoriana. 

13 
GEKMAIO — ACQUARIO-. 

L4ta il sole a. ore 7. r/i. 47, tramonta  a ore 4, m. 30. 
f  1. S. Circoncisione del  Signore. 
B. 2. D. s. Defendente  soldato mart. 

3. L. s. Genoveffa  v. — s. Antero m. 
4. M. s. Tito vesc. — s. Benedetta m. 
5. M. Vig.  s. Telesforo  I papa. 

•f  6. G. L'Epifania  del  Signore 
7. V. s. Giuliano da Gozzano diac. 
8. S. s. Massimo di Valenza vesc. 

B 9. Dom. I  d'Epif.  — ss. Giuliano e s. Basilissa 
10. L. s. Agatone papa. 
11. M. s. Iginio — s. Onorata verg. 
42. M. s. Satiro vesc. in. — s. Greca. 
13- G. b. Veronica Negroni da Binasco. 
14. V. s. Ilario —. s. Bianca verg. 
15. S. Traslazione di s. Maurizio m. 

B 16. Dom. II.  d'Epif.  — ss. Nome  di  Gesù. 
17. L. s. Antonio abate. 
18. M. La Cattedra di s. Pietro in Roma. 
10. M. s. Canuto re di Danimarca m. 
20. G. ss Fabiano e Sebastiano mm. 
21. V. s. Agnese verg. m. 

S. s . Gaudenzio I — s. Vincenzo m. 
B. 23. Dom. Ili  d'Epif.  — Sposalizio di Maria V. 

24. L. s. Timoteo vesc. d'Efeso  m. 
30. M. Conversione di s. Paolo. 
26. M. s. Policarpo vesc. — s. Paola. 
27. G. s. Giovanni Grisostomo vesc. e dott. 

V. s. Cirillo vesc. — s. Amedeo. 
2®. S. s. Francesco di Salws vesc. 

B. 30 Dom. IV  d'Epif.  — s. Martina verg. 
31. L. s. Giulio d'Orla prete. 
Primo quarto il giorno 4, a ore 3, min. 54 pam. 
Luna piena il giorno il, a ore 6, min. 53 ani. 
Ultimo  quarto il giorno iS,a ore 9, min. 20 ani 
Luna nuova il giorno 26, ore 2, min. iOpom. 
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F E 1 B B 1 L A I O — PESCI. 

Leva il sole ore 7, min. 11, tramonta  ore 5, min. 18. 
i . M. s. Ignazio vesc. — s. Brigida 
3. M Purificazione  di I laria Vergine-
3. G. s. Biagio vesc. di Sebasta. 
4. V. s. Andrea Corsini vesc. 
5. S. s. Agata siciliana verg. 

B. 6. Dom. V  d'Epif.  — s. Giacinta Marescotti. 
7. L. a. Romualdo abate. 
8. M. s. Giovanni de' Matta. 
9. M. s. Apollonia vergine martire. 

10. G. 8. Guglielmo ered i ta . 
11. V. a. Lazzaro arciv. di Milano. 
12. S. s. Gozzellino torinese abate. 

B. 13. Dom. di  Setluagesima  — s. Catterina verg. 
14. L. s. Valentino prete. 
15. M. Orazione del Signora sul monte Oli veto. — 

ss. Faustino e Giovita. 
16. M. s. Gregorio X. papa. 
17. G. h . Innocenzo — s. Silvino. 
18. V. s. Simeone patr . 
19. S. s. Mansueto — s. Beatrice 

B 20. Dom. di  Sessag.  — s. Leone — s. Zenobio. 
21. L. s. Felice vesc. — s. Eleonora verg. 
22. M. Comm. della passione del Signore — Cat-

tedra di s. Pietro in Antiochia. 
23. M. s. Margherita da Cortona verg. 
24. G. s. Edilberto re. 
25. V. s. Mattia ap. — s. Alessandro. 
26. S, s. Vittorino m. — s. Rachele. 

B. 27 Dom. di  Quinquagesimi. — s. Onorina. 
28. L. s. Leandro vesc. — s. Giusto m. 
29. M. s. Macario m. 
Primo quarto il giorno 3, u ore 3. min. 23 aulir». 
Luna piena il giorno 9. a ore 6. min. 11 pom. 
Ultimo  quarto il giorno 17 a ore 5, min. 27 antim. 
Luna nuova il giorno 25, a ore 6, min. 51 antim. 

15 
M A R 5 E O — ARIETE. 

Leva il sole ore 6, min. 19; tramonta  ore 5, min. 40. 
1. M. Le Ceneri  — s. Albino vesc. 
2. G. s. Simplicio papa — s. Adele. 
3. V, Corona di spine del Signore. 
4. S. Lucio I. p. m. — s. Casimiro. 

A. 5. Dom. I  di  Quar. — s. Foca giardiniere. 
6. L. s. Cirillo v. — s. Colletta. 
7. M. s. Tommaso d'Aquino dott. 
8. M. Temp.  dig.  s. Giovanni di Dio. 
9. G. s. Francesca romana vedova. 

10 V. Temp.  dig.  ss. 40 soldati mm. — s. Claudia. 
11. S. Temp.  dig.  s. Benedetto arciv. 

A. 12. Dom. II  di  Quar. — s Gregorio I papa. 
13. L. ss. Carpoforo  e Fedele mm 
14. M. s. Matilde regina. 
15. M. s. Menigno lavandàio m. 
16. G. s. Agapito vesc. mart. 
17. V. ss. Sind. del Sig. — s. Geltrude — s.Patr izio. 
18. S. B. M. V. della Misericordia. 

A. 19. Dom. Ili  di  Quar. — s. Giuseppe. 
20. L. s. Eugenio m. — s. Ciriaca m. 
21. M. s. Benedetto abate. 
22. M. s. Catterina Fieschi. 
23. G. s. Pelagia e s. Vittoriano. 
24. V. ss. Marco e Timoteo mm. 
25. S. Annunciazione di Maria Vergine. 

A. 26 Dom. IV  di  Quar. - - s. Emanuele. 
27. L . s. Grato vesc. — s. Lidia. 
28. M. s. Sisto III papa. 
29. M. s. Vittorino m. — s Eustasio. 
20. G. s. b. Amedeo IX duca di Savoia. 
31. V. Prezios. Sangue del Signore. 
Primo quarto il giorno 3, ore 10, min. Iff  — 
Luna piena il giorno 10, a ore 6, min. t '  - • 
Ultimo  quarto il giorno 18, a ore 1, min,"%&ntim.  '  ' 
Luna nuova il giorno 25, a ore S, my^UJS"  J'p^ f 
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